
Emoderìvatì 
A gennaio 
trasfusioni 
a rischio? 
• i ROMA Nei primi mesi del 
1993 gli emoderìvatì potreb
bero non essere disponibili I! 
recente provvedimento (18 
dicembre) del ministero della 
Sanità prevede l'obbligo di 
commercializzare dal primo 
gennaio solo prodotti negativi 
al test del virus dell'epatite C, 
ma le aziende produttrici non 
potranno assicurare entro 
quella data la completa distri
buzione dei «nuovi» preparati. 
Inoltre, secondo le disposizio
ni del ministero, entro il 31 di
cembre, le aziende dovranno 
provvedere al ritiro dei pro
dotti sui quali non è stato ef
fettuale il test anti Hcv. La de
nuncia è dell'Api (Associa
zione Politrasfusi Italiana) 
che, in una conferenza stam
pa, ha chiesto un incontro 
con il ministro della Sanità per 
• pianificare il ritiro dei prodot
ti ed assicurare la continuità 
terapeutica per le persone 
( circa 32 mila) che hanno bi
sogno di emoderivati». A pare
re di Angelo Magrini, presi
dente dell'Api, «il ministero 
dovrebbe render noti i lotti de
gli emoderivati a rischio». L'A
pi, inoltre, depositerà alla Pro
cura della Repubblica un dos
sier su questo problema «per
ché si valuti se esistono gli ele
menti per il reato di pericolo». 
Anche la Siits-Aict (Società 
Italiana di immunoematolo-
gia e della trasfusione del san
gue) è «preoccupata per l'im-
possibilità delle ditte produt
trici di distribuire i prodotti a 
partire dal primo gennaio» e 
sollecita «un'applicazione 
graduale delle disposizioni». 

Roma 
È morto 
il giornalista 
Roccella 
• • ROMA È morto ien a Ro
ma, ucciso da un tumore con
tro il quale combatteva da an
ni, il giornalista ed ex parla 
rnentare Francesco Roccella, 
68 anni, uno dei fondatori del 
partito radicale. Come giorna
lista era stato redattore capo 
del settore «Interni-per l'agen
zia Italia e poi fino alla pen
sione, inviato speciale del 
«Giorno». 

Alla professione giornalisti
ca, svolta sempre con grande 
impegno e passione, Roccella 
ha aggiunto per tutta la vita 
un'intensa attività politica. Nel 
'56. già iscritto al Psi, di cui ha 
sempre mantenuto la tessera, 
era stato uno dei fondatori del 
partito radicale. Presentatosi 
nelle liste del Pr, Roccella è 
stato eletto alla Camera dei 
deputati nella ottava e nella 
nona legislatura La pnma vol
ta è stato eletto nella circoscri
zione della Sicilia occidenta
le. La seconda volta è entrato 
invece alla Camera suben
trando all'on. Giovanni Negri, 
in qualità di primo dei non 
eletti radicali nella circoscri
zione di Torino Siciliano di 
Riesi, in provincia di Caltani
setta, è rimasto sempre legato 
al paese natale, nel quale, da 
dieci mesi, ricopriva la canea 
di sindaco. Nella nona legisla
tura lasciò il gnippo parla
mentare radicale per aderire a 
quello del Psi. 

Tra i coinvolti nell'inchiesta 
anche l'ex senatore Mario Vignola 
e l'ex deputato Nevol Querci 
entrambi del partito socialista 

Le indagini cominciate due anni fa 
coinvolgono personaggi di spicco 
legati alla malavita napoletana 
Eloquenti intercettazioni telefoniche 

Le mani della camorra su Roma 
Vendita di immobili all'Inadel: 16 rinvìi a giudizio 
C'è la possibilità che la camorra abbia cominciato a 
mettere le sue voraci mani anche negli apparati pub
blici della Capitale: ci sono una serie di intercettazioni 
telefoniche che lo dimostrerebbero, e c'è un'inchiesta 
con sedici persone rinviate a giudizio. Tra queste, an
che l'ex senatore Mario Vignola e l'ex deputato Nevol 
Querci, entrambi socialisti. Le indagini riguardano 
l'acquisto di alcuni immobili da parte dell'Inadel. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Le mani della ca
morra negli apparati pubblici 
della Capitale' C'è un'inchie
sta che scotta, e porta proprio 
questo interrogativo. Con II nn-
vio a giudizio dell'ex senatore 
Mano vignola e l'ex deputato 
Nevol Querci (entrambi socia
listi) a conclusione di una in
dagine che coinvolge altre 
quattordici persone, tutti in
chiodati dalla stessa accusa: 
«associazione per delinquere e 
corruzione». Gli imputati com
pariranno dinanzi ai giudici 
della settima sezione penale il 
18 maggio 1993 

A disporre il rinvio a giudizio 
è stato il giudice delle indagini 
preliminari Antonio Cappiello 
che ha accolto integralmente 
la richiesta del Pubblico mini

stero Leonardo Aguecl L'Inda
gine riguarda l'acquisto di al
cuni immobili situati tra Roma 
e Napoli, da parte dell'Inadel 
(Istituto nazionale assistenza 
dipendenti enti locali), di cui 
Querci era commissario straor
dinario. Complessivamente, le 
persone rinviate a giudizio so
no sedici. Oltre al due espo
nenti socialisti, dinanzi al giu
dici del tribunale compariran
no: Vitaliano lacobuccl, Igino 
Domenici, Antonio Forgione, 
Emilia Rovere (funzlonan, im
piegati e consulenti dell'Ina
del), Mano Licenziato (Irci-
E Tenditore), Maria Rosaria 

offellil, Giulio Quattrocchi, 
Franco Giudice, Davide Ber
nardini, Angelo Marra, Rodolfo 
Cirillo, Giuseppe Celli, Emilio 

L'ex deputato 
socialista, 
Nevol Querci 

Vignola de Martino e Ugo Pic
cirillo. 

Il nome di Querci compare 
anche nell'indagine «mani pu
lite» romana condotta dal giu
dice Antonino Vinci: l'ex com
missario straordinario è inda
gato per concussione per aver 

chiesto ed ottenuto tangenti in 
cambio dell'acquisto di altri 
immobili (a Roma) da parte 
dell'Inadel. 

Secondo l'accusa, gli impu
tati avrebbero costituito «una 
associazione per delinquere fi
nalizzata alla esecuzione di 

più delitti contro la pubblica 
amministrazione e, in partico
lare, istigazione alia corruzio
ne, millantato credito e turbata 
libertà degli incanti». Il «cervel
lo» del gruppo sarebbe stato -
sempre secondo l'accusa -
Mario Licenziato, un mediato
re di affari che avrebbe «svolto 
compiti di organizzatore e ca
po». 

Tutto è iniziato con una se
rie di intercettazioni telefoni
che operate nel quadro di una 
inchiesta sulle infiltrazioni del
la camorra negli apparati pub
blici della capitale. Nel corso 
delle intercettazioni telefoni
che, gli inquirenti si sono im
battuti in una vicenda di acqui
sti di immobili da parte dell'I
nadel diretta tra l'89 ed il '90 
dal commissario straordinario 
Nevol Querci. Gli immobili in 
questione sono stati ceduti al-
I istituto dalla «Italgrani indu
strie srl» e si trovano nelle zone 
di Melilo di Napoli, e via Torre 
dei Garofali, nella zona "Parco 
fortuna", 

Per concludere gli affari -
sempre secondo l'accusa - al 
commlssano straordinario Ne
vol Querci, ai funzionari e ai 
consulenti, sarebbero state pa
gato «somme di denaro per 
elevati importi» Non solo, In 

alcuni casi saiebero stati rega
lati telefonini cellulari (a laco-
bucci e Dominici) o preziosi 
(un paio di orecchini di valore 
a Emilia Rovere) Gli altri ìm-

&utati esterni all'Inadel avreb-
ero ricoperto ruoli diversi nel 

quadro della vendita degli im
mobili 
L'accusa contestata all'ex de
putato socialista, Nevol Querci 
e ai funzionari dell'Inadel (la-
cobucci, Domenici, Forgione e 
Rovere), è soltanto quella di 
«concorso in corruzione». In 
pratica, l'«associazlone per de
linquere» e la «corruzione» ven
gono mosse all'organizzazio
ne che faceva capo a Mario Li
cenziato. Quest ultimo viene 
considerato dagli investigatori 
della squadra Mobile di Roma, 
un esponente di spicco della 
malavita nel napoletano, lega
to ad ambienti camorristici. Il 
ruolo dell'ex senatore Mario 
Vignola - secondo l'accusa -
invece, sarebbe stato quello di 
•garante» per la vendita degli 
immobili all'Inadel, In tutto, I 
palazzi acquistati dall'lnadel 
sono tre. Prezzo pagato: 14 mi
liardi di lire. Le tangenti versate 
ai funzionari dell'Inadel am
monterebbero al 10% del prez
zo pattuito, circa 1 miliardo e 
400 milioni. 

«Il maestro non c'entra, quei fondi li ho gestiti io» 

Strehler scagionato 
dall'ex contabile del Piccolo 
«Strehler non c'entra. Ho fatto tutto io, di testa mia». 
Per mezzo di una lettera inviata al pm Fabio De Pa
squale, l'ex contabile del Piccolo Teatro di Milano, 
Achille Peirano, si e assunto ogni responsabilità sul-
l'utilizzo irregolare dei fondi comunitari destinati al
l'ente. Sarà interrogato dal magistrato l"8 gennaio. 
Tra i testimoni ci sarà anche l'ex commissario della 
Cee Carlo Ripa di Meana. 

MARCO BRANDO 

H I MILANO. Giorgio Strehler 
non c'entra con la truffa basata 
sui fondi Cee Almeno, questa 
è la diretta conseguenza del
l'ammissione dell'ex capo 
contabile del Piccolo Teatro di 
Milano, Achille Peirano. que
st'ultimo si è attribuito ogni re
sponsabilità sull'utilizzo irre
golare del fondi comunitari; lo 
ha fatto per mezzo di una lette
ra inviata al pubblico ministero 
Fabio De Pasquale e ribadirà 
questa versione nel corso del 
suo interrogatono, che si svol
gerà l'8 gennaio prossimo. Per 
altro, Strehler ha sempre nega
to, anche davanti al pm De Pa
squale, di aver avuto un ruolo 
nella gestione del denaro de
stinato a corsi per atton e tec
nici teatrali. 

L intervento di Peirano ha 
portato acqua al mulino del re
gista, che nelle scorse settima
ne aveva definito l'iniziativa 
della magistratura «un'offesa al 
suo onore» L'ex contabile del 
Piccolo, ora in pensione, ha 

sostenuto che, di sua iniziativa 
e senza consultarsi con nessu
no (tanto meno con Strehler), 
aveva usato quei 780 milioni 
Cee per pagare bollette, per 
acquistare i costumi di scena 
del Faust, per far quadrare una 
serie di conti. 

In sostanza, secondo Peira
no, Stato ed enti locali hanno 
sempre versato i loro contribu
ti al teatro in tempi tali (anche 
con un anno di ritardo) da 
rendere difficile la gestione fi
nanziaria dell'ente, oberato da 
spese. Cosi ecco l'escamotage' 
gonliare la lista della spesa de
stinata alla Regione e alla Cee, 
in modo da sfruttare il denaro 
anche per scopi diversi dallo 
svolgimento di corsi di forma
zione, cui era vincolato. Tra le 
astuzie, quella di dichiarare 
che i tecnici che tenevano le 
lezioni era pagati 90mila lire 
l'ora, mentre ne prendevano 
30mila. 

Achille Peirano ha comun

que precisato che il denaro 
non è Imito in tasca a nessuno 
ma e sempre stato usato per 
scopi legati all'attività del Pic
colo. Il pubblico ministero De 
Pasquale entrerà nel merito di 
questa versione l'8 gennaio. 
Anche se in precedenza, a chi 
chiamava in causa l'ex conta
bile, ha sempre contestato che 
quest'ultimo aveva solo com
piti esecutivi e che qualcuno, 
più in alto, ci deve essere stato. 
Si vedrà. 

La storia che inguaiato Gior
gio Streheler e alcuni suoi col
laboratori ruota attorno a 2 mi
liardi e 300 milioni, porzione di 
300 miliardi stanziati dalla Co
munità europea e distribuiti 
dalia Regione Lombardia. Si 
tratta di un troncone della più 
vasta inchiesta condotta dal 
pm De Pasquale, talmente va
sta da aver sconvolto la giunta 
regionale e da aver raggiunto 
anche il ministro delle Finanze 
Rino Formica Secondo l'accu
sa, sul denaro giunto al Piccolo 
Teatro sarebbe stata fatta la 
cresta, malgrado che i corsi si 
siano svolti e si siano diploma
ti, nel biennio 87-89, 30 attori e 
12 tecnici. Per il pm i conti non 
tornano: mancano all'appello 
quei 780 milioni. Anche lo 
stesso magistrato non ritiene 
che Strehler e i suoi collabora
tori, indagati per truffa, abbia
no intascato quei soldi. Il de
naro sarebbe stato dirottato 
semplicemente nelle voraci 
casse del teatro. 

Uno è del Pds. La Quercia: decisione sconcertante 

Calabria, «interdetti» 
dal Gip due assessori 
Due assessori (Nicola Adamo, del Pds, e Salvatore 
Zoccali, del Pri), tre funzionari e un impiegato della 
Regione Calabria «interdetti» dal Gip di Catanzaro. 
Secondo l'accusa, avrebbero compiuto irregplantà 
nel reinquadramento dello stesso impiegato inquisi
to. Adamo annuncia uno sciopero della fame. Il Pds 
calabrese: «L'accertamento dei fatti dimostrerà l'a
zione positiva della giunta in carica». 
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tm CATANZARO Truffa aggra
vata ai danni dello Stato e falso 
ideologico e materiale in atto 

gubblico. Sono le accuse in 
ase alle quali il Gip del tribu

nale di Catanzaro, Vincenzo 
Calderazzo - accogliendo solo 
in parte le richieste del sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Stefano Tocci, che aveva 
chiesto l'emissione di una se
rie di ordini di cattura - , ha 
emesso un'ordinanza di inter
dizione nei confronti di Salva
tore Zoccali (Pri), e Nicola 
Adamo (Pds), assessori regio
nali al Lavoro e al Personale e 
alla trasparenza Zoccali era 
stato assessore al Personale 
nella precedente giunta. Se
condo i magistrati, i due avreb
bero indotto I loro colleghi di 
giunta in errore presentando 
come regolare la pratica di 
reinquadramento di un impie
gato regionale, Pietro Telesa, 
che non ne avrebbe avuto di
ritto non essendo in possesso 
dei necessari titoli giuridici 

Il Gip ha fatto anche notifi
care un'ordinanza di interdi

zione allo stesso Pietro Telesa, 
al dirigente dell'ufficio perso
nale della Regione, Aldo Lago-
nia, e al dirigente del settore 
giuridico del personale, Miche
le Simonetti. L'inchiesta ha 
preso le mosse da una denun
cia presentata nei mesi scorsi 
da alcuni sindacalisti della Ci
anai La procura di Catanzaro 
starebbe esaminando altre 250 
pratiche di reinquadramento 
del personale che si sospetta 
viziate da irregolarità. 

L' ordinanza di interdizione 
dei due assessori emessa dal 
Gip ha una validità di due mesi 
e comporta automaticamente 
anche la sospensione degli in
quisiti dalle loro cariche.i con
fronti degli assessori Adamo e 
Zoccali, ai quali non è per ora 
comunque interdetta I attività 
di consiglieri regionali, dalla 
quale possono essere sospesi 
soltanto con una decisione 
dello stesso Amato. 

Appena venuto a conoscen
za del provvedimento d'inter-
dizione, l'assessore Adamo si 
e recato al palazzo di giustizia 

di Catanzaro, dove ha avuto un 
colloquio col procuratore del-

' la Repubblica, Mariano Lom
bardi. Nel corso dell'Incontro 
si è stabilito che I interrogato
rio di Adamo, che originaria
mente avrebbe dovuto essere 
svolto per delega da un funzio
nario di polizia, sari condotto 
questa mattina da un magistra
to della procura, Giancarlo 
Bianchi. Adamo, che ha an
nunciato lo sciopero della fa
me e per protesta s'è sdraiato 
per alcuni minuti sulla scalina
ta del tribunale, ha detto che 
l'accusa contestatagli «è del 
tutto infondata. Se qualcuno 
pensa di fare cadere la giunta 
regionale con i provvedimenti 
della magistratura, si sbaglia». 

Netta la presa di posizione 
dell'esecutivo regionale del 
Pds, che ribadisce la sua «pie
na fiducia nell'operato della 
magistratura» anche «oggi, pur 
in presenza di un provvedi
mento che lascia perplessi e 
crea, in qualche modo scon
certo», il Pds calabrese attende 
«con serenità giudizi definitivi. 
Siamo convinti che l'accerta
mento preciso della realtà dei 
fatti potrà dimostrare l'azione 
positiva della giunta in carica, 
espressa anche sul terreno del 
risanamento e della correttez
za amministrativa». La sospen
sione dei due assessori - con
clude il Pds - «prima ancora 
che sia formalizzato il rinvio a 
giudizio impone di venlicare fi
no in fondo le ragioni di un go
verno basato sui principi e sul
le regole, elementi questi di cui 
la Calabria democratica ha an
cora fortemente bisogno». 

Roma, via dei Fon Imperiali senza traffico 

Roma, via libera alle auto 
Il Comune ha revocato 
il divieto di circolazione 
previsto anche per oggi 
Via libera alle automobili. Oggi, a Roma, le macchi
ne tornano a girare liberamente. Il Campidoglio ha 
infatti revocato il divieto di circolazione, imposto ie
ri e lunedi. In sei ore lo smog è sceso. Il sindaco Car-
raro, bersagliato dalle polemiche, chiede aiuto al 
governo. Il comune non ha fondi per metropolitane 
e parcheggi. E propone un programma per tutti i 
grandi centri urbani. 

TIRBSA TRILLO 

t M ROMA A Roma si respira 
meglio, pare. Sei ore di blocco 
totale della circolazione - tre 
lunedi pomeriggio e tre ieri -
hanno fatto leggermente scen
dere il tasso del monossido di 
carbonio nell'aria. E tanto è 
bastato per convincere il Cam
pidoglio a cancellare dai pro
grammi la terza giornata di 
«lotta all'inquinamento» Oggi, 
contrariamente alle previsioni, 
tra le 15 e le 18 - 1 centottanta 
minuti di ossigeno per la città -
si potrà liberamente viaggiare 
in automobile. «I dati sull'in
quinamento fornito dalle cen
traline sono confortanti - spie
ga Massimo Palombi, assesso
re al traffico - L'effetto c'è sta
to, domani (oggi, ndr) il prov
vedimento è revocato». I roma
ni, ieri, hanno comunque 
lasciato a casa la macchina 
Anche se i taxi scioperavano 
contro la minimum-tax e le 
auto gialle, pertanto, erano 
quasi introvabili. Undicimila 
persone - tante le multe rifilate 
ne! pomenggio - hanno in
franto l'ordinanza sindacale, 
mille in più di lunedi. 

Sopraffatto dalle cntiche e 
dalle polemiche con Carlo Ri
pa Di Meana, ministro all'am
biente. Franco Carrara ieri ha 
chiesto aiuto a Giuliano Ama
to, presidente del consiglio. Il 
Campidoglio è in bolletta e 
non può permettersi di finan
ziare metropolitane e parcheg
gi. Franco Carrara ha scritto al 
capo del governo proponendo 
di adottare un decreto d'ur
genza per i grandi centri urba
ni. L'obiettivo è quello di riuni
re attorno a un unico tavolo 
Stato, Regione, Provincia, Co
mune e istituti nazionali di ri
cerca - come Enea o Cnr - per 
mettere a punto programmi e 
progetti da attuare in tempi 
brevi e certi. A Roma bastereb
bero mille miliardi l'anno. In 
due lustri la capitale sarebbe li
bera dallo smog 

«Qualche investimento pub
blico si deve pur fare - sostie
ne Franco Carrara - invece di 
costruire autostrade chiedia
mo al governo di rivalutare la 

qualità della vita nelle aree ur
bane. I soldi non ci sono, il 
Campidoglio ha fatto tutto 
quello che poteva fare. Dal '90 
abbiamo finanziato un chilo
metro e mezzo di metropolita
na l'anno. Se continuiamo cosi 
fra 50 anni Roma avrà 70 nuovi 
chilometri di linee metropoli
tane». 

Aspettando il metrò, Roma 
ieri si è fermata per la seconda 
volta, Dalle 15 alle 18 le auto
vetture prive di marmitta calali-
ca o impianto a gas sono rima
ste chiuse in garage. La replica 
del provvedimento ha causato 
qualche problema in più n-
spetto a due giorni fa. La gente 
ha fatto la fila alle stazione dei 
taxi, da dove partivano solo 
poche macchine gialle In au
tobus si stava stretti come sar-

.dine in scatola.' Sul.raccordo 
anulare il traffico è andato in 
tilt. Nel centro storico giravano 
auto blu, bus, rari taxi, gente a 
piedi o in bicicletta. Le poche 
macchine sfrecciavano veloci 
Alle 18, quando è scaduto il di
vieto, le macchine sono spun
tate fuori come funghi. Questa 
mattina si saprà come è anda
ta e si conosceranno i milli
grammi di monossido di car
bonio presenti ieri nell'ami 

Critici gli ambientalisti sulle 
scelte capitoline «Il blocco 
deltraffico - si legge in un co
municato diffuso eia Athos De 
Luca, consigliere comunale 
Verde - ha dimostrato l'ineffi
cienza dei provvedimenti spo
radici e occasionali, messi in 
atto dall'amministrazione solo 
sotto la spada di Damocle dei 
micrrgrammi del monossido 
di carbonio». La decisione di 
revocare il divieto di circola
zione in programma per oggi 
non convince la Legambiente 
del Lazio «Si toma a viaggiare 
in macchina anche se le scn-
traline hanno superato la so
glia di attenzione per nove 
giorni - dice Maurizio Gubiotti, 
segretario regionale - Soluzio
ni tampone dovrebbero prece
dere misure più strutturali» E 
Carrara risponde senvendo al 
capo del governo. Non ci sono 
soldi 

S S ^ K 3 ^ v S ! 3 S S ^ S Parla il marito della donna che partorì una figlia pur sapendo che rischiava di morire 
Gianna Beretta Molla spirò sette giorni dopo aver partorito. Il Vaticano ha deciso di proclamarla «beata» 

«Non era antiabortista, credeva nella Provvidenza» 
«Mia moglie ha offerto la sua vita per salvarne un'al
tra. Il suo non e stato un suicidio". Pietro Molla ricor
da il sacrificio di sua moglie, Gianna Beretta, che sa
rà beatificata il prossimo maggio. La donna, medico 
pediatra, nel 1962, rifiutando una interruzione di 
gravidanza morì una settimana dopo la nascita del
la quartogenita. «Gianna sapeva che quel feto era 
una vita, che aveva gli stessi diritti degli altri figli». 

ROSANNA CAPRILLI 

M MIIAV) -Il gesto di Gian
na non è stato un sjicidio E 
non si tratta di una banale po
sizione antiabortista, come 
qualcuno ha scritto Gianna, 
semplicemente <nvvti una fi
ducia illimitata nella Provvi
denza ' Pietro Molla, il manto 
della donna che nel '62 rifiu
tando l'interru/inne di gravi
danza mori dando alla luce la 
quarta figlia, dopo trentanni 
esce dal silenzio e ribadì* <• la 
• bontà» di quella decisione 

per la quale Gianna Beretta a 
maggio sarà beatificata 

Nella sua elegante casa mi
lanese, che I ingegner Pietro 
Molla ( ex dirigente della Saf
fa di Magenta) divide con le 
liglie Unirà, la terzogeiula e 
Gianna Emanuela l'ultima na
ta, ripercorre per noi le tappe 
di quella gravidanza, fino al 
(ragno evento «Al secondo 
mese Gianna si a l i orge di 
avere un fibroma Le possibili-
la erano Ire Quella più silura 

per lei era scegliere di sotto
poni a una laparatomia tota
le Una soluzione che le pie-
eludeva la possibilità di avere 
altri figli La seconda era quel
la di togliere il fibroma Que
sto le avrebbe consentito altre 
gravidanze, ma la perdita del
la creautura che portava in 
grembo. E mime, l'ultima pos
sibilità salvare il figlio, con dei 
nschi per la sua salute» 

Sua moglie si rendeva con
to che avrebbe potuto mori
re? 

I medici non le avevano nega
to questa evenienza Ma 
avrebbe anche potuto vivere 
Non esisteva nessuna certez
za matematica Certo, i rischi 
c'erano e lei li conosceva, co
me donna e come medico 
Gianna era pediatra, sapeva a 
cosa andava incontro Ma fin 
da subito <\\w,\ espresso la 
sua volontà di salvare il bam
bino Scientificamente e mo

ralmente sapeva che nono
stante fosse all'inizio della 
gravidanza quel feto era una 
vita, che aveva gli stessi diritti 
degli altri figli già venuti alla 
luce 

Lei come reagì a questa de
cisione? 

Conoscevo la forza di Gianna, 
la sua chiarezza e condivide
vo la sua fiducia nella Provvi
denza Questo e il punto di 
tutta la ucencla Ma chi non 
crede nella Provvidenza non 
può capire 

Cerchi di spiegarcelo 
Il nocciolo 0 molto semplue 
In quel momento Gianna rap
presentava la Provvidenza per 
la creatura che aveva in grem
bo Perchè solo lei poteva de
cidere il da farsi Per questo ha 
offerto la sua vita per la vita 
del suo bambino Ha ribadito 
questa sua volontà ani he ne
gli ultimi giorni di gravidanza 

Dopo il parto, con taglio cesa
reo, le condizioni di salute 
della dottoressa Gianna Beret
ta peggiorano E una settima
na dopo la nascita di Gianna 
Emanuela, muore a causa di 
una setticemia, lasciando 
quattro orfani Pierluigi allora 
òveVc\ f> anni anni e mezzo. 
Manolina un anno meno e 
Laura 2 L'ultima nata, che il 
papà chiama affettuosamente 
Giannina, oggi è medico ge
riatra Non e in casa, ma il pa
pà preferisce che i figli siano 
lasciati in pace 

Ingegnere, nel periodo In 
cui sua moglie prese quella 
decisione, non ha mal pen
sato all'eventualità che 1 
suol figli sarebbero cre
sciuti senza la mamma? 

Si E ci furono anche delle 
persone a noi vicine che solle
varono questo problema Ma 
io, oltre a rispettare la decisio
ne ili Gianna la condividevo 

L'importante era salvare una 
vita Poi, la Provvidenza, 
avrebbe provveduto ad aiutar
ci nel resto 

Questi trentanni, sono stati 
difficili? 

Preferirei non parlarne Voglio 
solo dire che i miei figli sono 
cresi ulti bene E io sono mol
to fiero di loro Questo confer
ma che la fiducia di Gianna 
nella Provvidenza, era giusta 
Lei sosteneva che avrebbe po
tuto supplire ani he alla sua 
mancanza 

Nessuna ombra di dubbio, 
nessun rimpianto da parte 
sua; nessun rimprovero, da 
parte dei suoi figli? 

No Loro hanno compreso be
nissimo il significato del sacri
ficio della loro mamma E de
ve essere stalo davvero un 
granile sacrificio Chissà 
quanto deve ^vvr sofferto 
Gianna Lei che amava cosi 

tanto i suoi bambini, che 
amava tanto la vita Ma aveva 
una forza d'animo, una spiri
tualità non comuni E per 
quanto mi riguarda continuo 
a pensare che Gianna ha agi
to nel migliore dei modi 
Una lonvm/ione che l'inge
gner Pietro Molla ha ribadito 
in una sorla di testamento spi
rituale ai figli nella quale si 
legge, tra l'altro « E quando 
le sue convinzioni, le sue idee 
eli fondo sulla Vita, la nuova 
vita che nutriva in seno, la sua 
stessa vita, chiamano la mam
ma alla decisione senza pan, 
la decisione ili alternativa al
l'una o all'altra vita, la sua ra
rità e il suo amore materno 
hanno già raggiunto vette che 
portano lei, che tanta gioia e 
tanto desiderio MCVJ di vive
re, a saper donare la sua vita 
per la vita della sua creatu
ra » Per questi" Gianna Be
retta sarà fatta beata 
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Gianna Beretta Molla con due dei suoi quattro liqli 


